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PREMESSA

Per dimensionare un impianto di produzione di energia elettrica da biog as è importante:

• Definire le caratteristiche aziendali a livello di produzioni vegetali e sottoprodotti agricoli 

(deiezioni zootecniche).

• Definire pertanto la potenzialità aziendale di produzione di energia in funzione del rapporto

di connessione definito dall’art. 2135 c.c.

• Verificare la possibilità di connessione alla rete elettrica e dell’utilizzo dell’energia termica

prodotta dal cogeneratore.

• Verifica dell’ubicazione del sito scelto per la realizzazione dell’intervento e la normativa

pianificatoria vigente (PRG, PAT, PTCP, PTRC, Piani d’Area, ecc.) ed eventuali vincoli di 

natura ambientale e paesaggistica.

• Conclusioni: la figura del dottore agronomo e dottore forestale è fondamentale nella

progettazione degli impianti a biogas.
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“Da Terra e Vita” n. 4/2008 – Articolo del Prof. P.Na varotto

CAPACITÀ ENERGETICHE DELLE BIOMASSE
PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE



Impianto di circa 1MWe

Il fabbisogno di mais ceroso per il funzionamento dell’impianto corrisponde a 17.520 T = 290 

Ha circa di superficie fondiaria.

Per coprire il fabbisogno minimo di connessione previsto dalla normativa l’azienda dovrà

fornire più del 50% del fabbisogno energetico dell’impianto. La quota che l’azienda agricola 

mette a disposizione perché venga dimostrata in modo chiaro la connession e tra fondi 

agricoli e produzioni di energia è pari a 10.520 T = 175 Ha che corrisponde ad una 

produzione del 57% circa di biogas.

ESEMPIO DI CALCOLO FABBISOGNO E CONNESSIONE
IMPIANTO A BIOGAS
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DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO AL PROGETTO DEFINITIVO D ELL’IMPIANTO
PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA DI COMPET ENZA REGIONALE

Progetto DEFINITIVO dell’impianto , deve contenere i seguenti elaborati grafici e analitici

(Allegato “B” DGR 1391 del 19/05/09):

• relazione descrittiva dell’impianto, comprensiva di relazione tecnico-agronomica, zootecnica e

forestale e con riferimenti al PRG vigente;

• relazioni geologica , geotecnica, idrologica, idraulica, sismica, qualora necessarie;

• relazioni tecniche specialistiche (ad es. anemologica, impatto acustico, schema emissioni in

atmosfera, piano delle opere di mitigazione ambientale) valutazione di incidenza ambientale 

(VINCA), qualora necessarie;

• disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici dell’impianto (schede tecniche );

• elaborati grafici , con riferimenti catastali aggiornati e al PRG vigente e comprendente stato di 

fatto, piante, sezioni, nonché piani quotati di tutte le opere in progetto e eventualmente da demolire;

• triplice copia dell’elaborato grafico , in scala adeguata, con riferimenti esclusivi ai vincoli di 

natura architettonica, paesaggistica e archeologica dell’area di progetto;

• rilievi planoaltimetrici e studio di inserimento urbanistico (render );

• documentazione fotografica dell’area nella quale è prevista la realizzazione dell’impianto;

• ecc.
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1. Digestione anaerobica

• Strutture per lo stoccaggio della biomassa fresca;

• Vasche di fermentazione;

• Attrezzature per il caricamento della biomassa;

• Locale tecnico che ospita i quadri di controllo e le pompe per la movimentazione 

del digestato.

2. Cogenerazione

• Apparecchiature di filtraggio, deumidificazione e soffiaggio del biogas;

• Cogeneratore;

• Infrastrutture necessarie alla distribuzione dell’energia elettrica e termica prodotta.

3. Stoccaggi

• Infrastrutture destinate allo stoccaggio della biomassa fresca;

• Vasche di stoccaggio del digestato esausto;

• Concimaia per il prodotto eventualmente separato;

• Sistemi di post-trattamento del digestato.
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Caratteristiche di processo

• La produzione di biogas attraverso la conversione di substrati organici complessi in 

metano avviene attraverso una catena trofica anaerobica . Ad essa partecipano 

almeno tre gruppi metabolici distinti di microorganismi che si differenziano sia per i 

substrati che per i prodotti del loro metabolismo.

Il processo biodegradativo si compone  di 3 fasi: idrolisi, acetogenesi, metanogenesi.

• L’attività biologica anaerobica si realizza in un ampio intervallo di temperatura. In 

relazione a tre intervalli di temperatura, si distinguono tre categorie di microorganismi:

- psicrofili (T<20°C)

- mesofili (20°C<T<45°C)

- termofili (T>45°C)



• Prevasca liquami o concimaia letame fresco:
Dimensionamento per la raccolta di 2-6 giorni di prodotto fresco

• Digestori: suddivisi eventualmente in Predigestori, Digestori e Postdigestori:
Dimensionamento per un ciclo digestivo che varia mediamente dai 60 ai 100 giorni circa

• Vasche stoccaggio digestato:
Dimensionamento per lo stoccaggio di 120-180 giorni diviso normalmente in 2 vasche

• Platea per separato solido:
Dimensionamento per lo stoccaggio può essere di 90 giorni o minore soprattutto nel caso
di utilizzo di tecnologie specifiche o nel caso di vendita del separato

• Trincee per biomasse vegetali:
Dimensionamento per lo stoccaggio mediamente di 1 anno nel caso di insilati
(silomais, ecc.)

• Caricamento biomasse vegetali:
Diverse caratteristiche a seconda dei trattamenti eseguiti

• Impianto captazione biogas:
Dotato di depurazione impurità e raccolta acque di condensa.

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEGLI ELEMENTI COSTRUTTI VI
DI UN IMPIANTO A BIOGAS
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• Impianto teleriscaldamento:
Riscaldamento dei digestori e utilizzo calore in azienda o fuori azienda
(cessione a Enti pubblici e/o privati)

• Impianto cogeneratore, cabina di trasformazione, cabina di cessione e torcia:
Importante ubicazione cabina di cessione se in proprietà del richiedente o no

• Viabilità interna:
Accesso dei mezzi alle trincee di stoccaggio, movimentazione prodotto, caricamento
e trasporto digestato

• Rete raccolta acque piovane e acque nere:
Acque piovane smaltibili tramite suddivisione acque prima pioggia, mentre il percolato
da fermentazione dell’insilato è da convogliare ai digestori

• Bacino di invaso:
Raccolta di acque piovane “pulite” prima dello scarico sulla rete superficiale

• Accessori:
Pesa, uffici, recinzione, ecc.
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ESEMPIO DI PROGETTAZIONE IMPIANTO A BIOGAS DA 0,99 MWe
PLANIMETRIA

Allevamento di circa 900 capi (vitelloni da ingrass o) e 150 Ha circa di fondo agricolo a disposizione
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PRIMO ESEMPIO DI PROGETTAZIONE IMPIANTO A BIOGAS DA  0,99 MWe
RENDER
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Cooperativa Agricola di circa 800 Ha 
di superficie complessiva dei soci 
comprendente un allevamento di 
vitelloni da ingrasso da 800 capi



SECONDO ESEMPIO DI PROGETTAZIONE IMPIANTO A BIOGAS DA 0,99 MWe
RENDER
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TERZO ESEMPIO DI PROGETTAZIONE IMPIANTO A BIOGAS DA  0,63 MWe
PIANTA

Allevamento di suini da riproduzione da 850 scrofe e fondo agricolo di 100 Ha circa
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TERZO ESEMPIO DI PROGETTAZIONE IMPIANTO A BIOGAS DA  0,63 MWe
INSERIMENTO FOTOGRAFICO
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ESEMPIO DI REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO A BIOGAS
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ESEMPIO DI REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO A BIOGAS



• Recupero del calore in surplus in azienda e/o da parte di utilizzatori esterni
(pubblico o privato) per migliorare l’efficienza dell’impianto

• Riduzione dei volumi del digestato e del separato solido e/o trasformazione del carico
azotato

• Aumento della resa produttiva biomasse con riduzione dell’utilizzo delle biomasse
(Biotrituratori, ecc.) e riduzione pertanto dei volumi di biomasse vegetali in ingresso
nell’impianto

• Introduzione di nuove tecnologie per migliorare la resa della digestione anaerobica
con recupero di biogas anche in fase postdigestiva

POSSIBILI SVILUPPI
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